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Parlamento europeo del Consiglio dei ministri 
agricoli potrebbe introdurre alcuni importanti 
cambiamenti: ad esempio, la Commissione A-
gricoltura del Parlamento europeo (Comagri) 
intende reintrodurre due interventi ai 19 tipi di 
sostegno: il pagamento redistributivo e il pa-
gamento per i giovani agricoltori.

La novità del cofinanziamento
Un’altra importante novità riguarda il cofinan-
ziamento della Pac (fig. 3).
Fino a oggi, il primo pilastro della Pac è finan-
ziato interamente dalle risorse finanziarie e 
comunitarie, mentre il secondo pilastro è cofi-
nanziato dagli Stati membri.
Nella proposta della Pac 2028-2034 c’è un 
cambiamento abbastanza radicale (fig. 3):
- i 4 interventi destinati al sostegno al reddito 
(sostegno al reddito per superficie, sostegno 
accoppiato, pagamento per il cotone, sostegno 
ai piccoli agricoltori) sono interamente finan-
ziati da risorse comunitarie, senza contributo 
nazionale;
- gli interventi con bilancio preassegnato devo-
no essere cofinanziati a livello nazionale con 
un minimo del 30%; questo vuol dire che ad 
esempio anche gli ecoschemi, che confluisco-
no nelle “azioni agroambientali e climatiche” 
saranno cofinanziati; analogamente, anche il 
sostegno settoriale (ad esempio, ex-Ocm or-
tofrutta e vino) dovranno essere cofinanziati;
- gli altri interventi, che non sono inclusi nel 
bilancio preassegnato, saranno finanziati con 
percentuali differenziate in base alle regioni: 
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cofinanziamento minimo del 60% per le regioni 
più sviluppate, del 40% per le regioni in transi-
zione e del 15% per le regioni meno sviluppate.
La novità del cofinanziamento costringerà le 
amministrazioni nazionali e regionali a scelte 
che dovranno conciliare gli aspetti di sviluppo 
economico agricolo e rurale con i vincoli della 
finanza pubblica.

In sintesi
La scomparsa dei due pilastri della Pac, sosti-
tuiti da un’unica lista di 19 interventi, porterà a 
poche modifiche per gli agricoltori, che sostan-
zialmente beneficeranno delle stesse tipologie 
di sostegno che hanno conosciuto nell’attuale 
programmazione 2023-2027.

I veri cambiamenti riguardano invece la gestio-
ne politica e amministrativa della nuova Pac, 
soprattutto il nuovo ruolo degli Stati membri 
e delle Regioni, che acquisiranno maggiori re-
sponsabilità e maggiori flessibilità sia nella 
programmazione sia nella gestione finanzia-
ria dei fondi europei.
Il Governo nazionale e le Regioni saranno ca-
paci di sfruttare questa maggiore responsa-
bilità e flessibilità, per una politica agricola 
rispondente ai fabbisogni dell’agricoltura ita-
liana e dello sviluppo della molteplicità di zone 
rurali del nostro paese? Questa volta, i politici 
nazionali e regionali non potranno scaricare 
su Bruxelles le responsabilità delle decisioni e 
dell’attuazione della Pac.�
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